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Proposta di Progetto per Giardino di Villa Venino 

(Giardino Comunale Lidia Conca) 

 

Premessa 

A differenza degli altri parchi di Novate Milanese, il Giardino di Villa Venino ha delle peculiarità particolari                 

per la sua connotazione logistica e per la tipologia di utenza che può accogliere. 

1) E' un tutt’uno con la Villa essendone il suo giardino, e ne offre una valore aggiunto ed una sinergia.                   

Inoltre, essendo un ambiente chiuso, sfugge ai potenziali vandalismi e a usi impropri, rispetto ai               

parchi aperti.  

2) Oltre al naturale accesso da parte dei cittadini, offre la possibilità di ospitare 

◦ visite scolastiche degli studenti novatesi a scopo didattico e dei cittadini con interessi botanici 
◦ visite ed eventi con genitori e famiglie 
◦ manifestazioni ed eventi organizzati dall'Amministrazione Comunale 
◦ matrimoni civili in Villa e festa in giardino 
◦ eventi privati che utilizzano sia le sale della Villa che l'annesso giardino. 

 

Con queste premesse, e stante la situazione critica del giardino come sotto riportata, si riteniamo               

opportuno ed invitiamo l’Amministrazione Comunale ad avviare un progetto specifico di risanamento,            

sistemazione e mantenimento del verde ivi presente, per riportarlo e mantenerlo nelle condizioni ottimali              

per svolgere i ruoli delineati nei punti 1) e 2). 

 

Storia 

Il potenziale del giardino ed il suo utilizzo erano stati ben definiti dalla scorsa Amministrazione con la                 

brochure e mappa, qui sotto riportate in parte 

 

Nota: se non altrimenti indicato, tutte le fotografie sono state scattate tra il 9 giugno e il 10 luglio 2018 
 



 
(Cornice gialla: inserita dagli estensori del presente documento per evidenziare quella parte di testo) 

 

Osservazioni attuali 

Attualmente si rileva una mancanza di sinergia tra la Villa e il suo Giardino, evidenziati quale esempio dalle 

seguenti fotografie di un matrimonio in Villa in cui appare una “barriera” tra edificio e verde 

 
 

Come pure per eventi in Villa che non invitano ad andare anche nel giardino 

 

 
 

Nota: se non altrimenti indicato, tutte le fotografie sono state scattate tra il 9 giugno e il 10 luglio 2018 
 



 

A queste “barriere” di divisione, ostacolo per un tutt’uno tra Villa e Giardino, si aggiunge il taglio dell’erba                  

che segue un proprio calendario, indipendente dall’utilizzo del giardino, e soprattutto lo stato delle essenze               

arboree presenti. 

 

A seguire viene inserita la mappa del giardino, la stessa della brochure sopra riportata, in cui sono stati                  

inseriti i cambiamenti avvenuti dalla sua pubblicazione. Cambiamento negativi per la moria e lo stato di                

salute degli alberi e degli arbusti presenti a causa di 

- espansione incontrollata del Bambù che si sta moltiplicando nel prato e che ha già soffocato alcuni                

alberi (2 Agrifogli) e ne sta soffocando altri  prossimi all’area, tra i quali Magnolie e Aceri. 
- alberi attaccati da funghi lignicoli patogeni, tra cui il Chiodino (Armillaria mellea).  

o Questi funghi hanno già costretto l’abbattimento della maestosa Magnolia grandiflora,          

all’ingresso del giardino, e del grande esemplare di Cedro Atlantico (di cui è rimasto parte               

del tronco a scopo didattico). Oltre ad un terzo albero (forse un Agrifoglio). 
o Altri 4 alberi sono sicuramente attaccati dai funghi: 2 Aceri prossimi al muro sud del giardino                

(sul tronco), 1 Quercia Rubra (sia sul tronco che al piede) e 1 Tiglio (sulla radice) nell’angolo                 

nord-ovest del giardino 
- aiuola con recinzione trascurata e rovinata, abbandonata alla crescita delle erbe infestanti. 

 

 
 

Il tutto accompagnato ed evidenziato da fotografie: 

Nota: se non altrimenti indicato, tutte le fotografie sono state scattate tra il 9 giugno e il 10 luglio 2018 
 



 
Alberi abbattuti a seguito di attacchi fungini 

 

                              
Aceri attaccati da funghi 

Nota: se non altrimenti indicato, tutte le fotografie sono state scattate tra il 9 giugno e il 10 luglio 2018 
 



 
Funghi su Quercia Rubra e Tiglio 

 

Nota: se non altrimenti indicato, tutte le fotografie sono state scattate tra il 9 giugno e il 10 luglio 2018 
 



 
Espansione e invasione del Bambù nel prato antistante e attorno agli alberi adiacenti, con l’ultima 

immagine che mostra uno degli Agrifogli già soffocati 

 

 

 

 

 

 

     

Nota: se non altrimenti indicato, tutte le fotografie sono state scattate tra il 9 giugno e il 10 luglio 2018 
 



 
Aiuola recintata (ex laghetto/fontana?) con recinzione non più giustificata e che impedisce la corretta 

manutenzione dell’area (1a foto scattata in giugno, restanti in luglio) 

 

 

Inoltre sono presenti numerose situazioni di alberi con rami secchi (alti) che andrebbero tagliati per evitare                

il rischio di cadute (già successe); vedi alcuni esempi nelle foto seguenti. 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Manutenzione attuale 

Il Comitato Parchi si occupa della manutenzione del verde su base volontaria. Questa manutenzione              

riguarda l’eliminazione di rovi e rami secchi (ad altezza uomo), di erbe/piante infestanti, del taglio del                

Bambù, per quanto non risolutivo del problema. La convenzione in atto tra l’Amministrazione Comunale ed               

il Comitato Parchi non consente di effettuare interventi arborei ed inoltre mancano sia la professionalità               

per operare sugli alberi che gli strumenti per un taglio del manto erboso in funzione degli eventi                 

programmati. 

 

Nota: se non altrimenti indicato, tutte le fotografie sono state scattate tra il 9 giugno e il 10 luglio 2018 
 



     
Esempio di lavoro di manutenzione operato dal Comitato Parchi (a sx in giugno; a dx in luglio dopo 

l’intervento) 

 

L’utile ed indispensabile lavoro di manutenzione ordinaria operata dal Comitato Parchi va            

obbligatoriamente inserito e integrato in un progetto più ampio, come sotto proposto. 

 

Proposte per un progetto di intervento 

 

Per quanto riguarda il verde, il progetto proposto prevede tre livelli:  

 

1) Interventi urgenti 

2) Valutazione e programmazione sullo stato degli alberi e rimpiazzo 

3) Manutenzione manto erboso 

 

 

Interventi urgenti 

E' indispensabile intervenire al più presto per il taglio e la limitazione definitiva dei Bambù per arginarne                 

l'avanzamento continuo a discapito del prato e per liberare gli alberi che ne risultano soffocati e non                 

ancora morti. 

E' inoltre necessario un intervento di taglio e rimozione dei rami secchi (alti) degli alberi che rischiano di                  

cadere. 

 

Valutazione e programmazione sullo stato degli alberi e rimpiazzo  

Oltre all'intervento di abbattimento degli alberi morti, già parzialmente effettuato, occorre eseguire una             

valutazione sullo stato di salute degli alberi presenti, considerare ed eseguire gli interventi necessari come               

verranno raccomandati da esperti del settore. 

Inoltre, occorre rimpiazzare gli alberi morti con nuovi alberi che possano mantenere la bellezza e la                

funzionalità del giardino, alberi già ben sviluppati per integrarsi il più velocemente possibile nel verde del                

giardino e coprire le presenti/future fallanze arboree. 

 

Approfittando della valutazione dello stato degli alberi e dell’impianto di nuove essenze, sostituire le              

presenti targhette metalliche poste ai piedi degli alberi in quanto sbiadite, rovinate, piegate durante i tagli                

dell’erba. Da considerare l’adozione di una cartellinatura sugli alberi, come in essere nei percorsi botanici               

nei Parchi di Novate, targhette più semplici ed economiche. 

 

Manutenzione manto erboso 

Per la sua specificità (vedi particolari usi ed utenze) si dovrebbero prevedere almeno 8 tagli all'anno, con                 

particolare concentrazione temporale nel periodo primaverile. 

 

Oltre a tutto ciò, sarebbe importante considerare la possibilità di integrare il Giardino e la Villa,                

considerandoli un tutt’uno per la proposta di manifestazioni ed eventi, il giardino quale valore aggiunto               

della Villa e viceversa. 
 

Come operare 

 

In conclusione, proponiamo all’Amministrazione Comunale diverse ipotesi tese alla soluzione dei problemi presentati: 
1 – procedere direttamente 
2 – coinvolgere una persona o un ente terzo (sponsor?) 
3 - valutare altre possibilità di intervento efficace 

 

Nota: se non altrimenti indicato, tutte le fotografie sono state scattate tra il 9 giugno e il 10 luglio 2018 
 



Per meglio analizzare e finalizzare le proposte sopra esposte, gli scriventi chiedono un incontro al più                

presto con i rappresentanti dell’Amministrazione Comunale in indirizzo ed eventuali altre persone che             

possano essere coinvolte. 

  

 

Novate, 1 Settembre 2018 

 

 

Firmato: 

Per il Comitato Parchi: Maurizio Passoni – comitatoparchinovate@gmail.com 

Per gli Amici della Biblioteca di Villa Venino: Roberto Farotto – roberto.farotto@skemalog.it 

Per l’ Università della Terza Età, sede di Novate: Giovanni Regiroli – regiroli50@tiscali.it 

 

 

 

 

Nota: se non altrimenti indicato, tutte le fotografie sono state scattate tra il 9 giugno e il 10 luglio 2018 
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